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XXXIV  CONGRESSO  NAZIONALE  FORENSE 

Catania 4, 5 e 6 ottobre 2018 

MOZIONE PER ESTENDERE AGLI AVVOCATI LE AGEVOLAZIONI DI CUI 

ALL’ART.9 COMMA 1 BIS D.P.R. 30/05/2002 n.115 DEL VERSAMENTO DEL 

CONTRIBUTO UNIFICATO PER LE CAUSE AVENTI AD OGGETTO IL RECUPERO 

DEI CREDITI PROFESSIONALI, NONCHE’ LA ESENZIONE DAL PAGAMENTO DEI 

DIRITTI DI COPIA E DALL’IMPOSTA DI REGISTRO  

 

Il sottoscritto avv. Letterio Oteri, delegato del Foro di Napoli Nord, chiede vengano 

riconosciuti agli avvocati le agevolazioni previste per i lavoratori dipendenti 

(pubblici e privati) all’art.9 comma 1 bis d.p.r. 30/05/2002 n.115 del versamento 

del contributo unificato per le cause aventi ad oggetto il recupero dei crediti 

professionali, nonchè la esenzione dal pagamento dei diritti di copia e 

dall’imposta di registro nella cause che hanno ad oggetto il recupero dei crediti 

per prestazioni professionali, in quanto credito da lavoro. 

PREMESSO CHE 

- la situazione reddituale degli avvocati è notevolmente cambiata negli ultimi anni ed, 

in particolare per i giovani avvocati, è molto difficile realizzare redditi dignitosi per la 

professione esercitata; 

- i casi di inadempimento delle prestazioni professionali sono aumentate in maniera 

esponenziale e sovente è necessario il ricorso all’autorità giudiziaria per veder 

riconosciuti i propri compensi; 

- il recupero del proprio compenso l’avvocato (come ogni altro professionista), rispetto 

ad un lavoratore dipendente, è però gravato dalla imposizione fiscale del pagamento 

contributo unificato (determinato dall’art. 13 d.p.r. 30/05/2002 n.115 a seconda il 
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valore della causa), dal versamento dei diritti di copia e dal pagamento dell’imposta di 

registro del provvedimento giudiziario; 

-  pertanto, oltre a danno del mancato reddito per un’attività professionbale svolta, si 

ha la beffa di dover anche pagare imposte e/o tasse, non per un reddito ma, per una 

perdita; 

- tale disparità di trattamento tra i lavoratori autonomi e lavoratori dipendenti è 

discriminatoria e viola gli art. 3 e 36 della Carta Costituzionale. 

CONSIDERATO ALTRESI’ 

- che negli ultimi 12 anni, il numero di coloro che hanno intrapreso l'attività forense 

in Italia è più che raddoppiato, passando dai 110mila del '99 ai 242 mila del 2018. Più 

della metà di questi ha meno di 45 anni e un avvocato su due è donna.  

- che il reddito medio percepito da un avvocato si è contratto, negli ultimi quattro 

anni di quasi 20%. Le donne hanno redditi sempre inferiori rispetto agli uomini, mentre 

i più giovani (meno di 29 anni) non raggiungono i 14.000 euro annui; 

- che il clima di sfiducia, favorito dalla pressione fiscale e della obbligatorietà del 

versamento dei contributi previdenziali minimi obbligatori alla Cassa Forense per tutti 

gli  avvocato iscritti all’albo, impone una riflessione e soprattutto di trovare soluzioni 

adeguate al fine di favorire il recupero dei compensi professionali impagati agli 

avvocati da parte dei propri clienti; 

- il credito professionale vantato dall’avvocato deve essere equiparato al credito del 

lavoratore dipendente (pubblico e privato) e pertanto godere degli stessi privilegi in 

ordine al pagamento e/o all’esenzione contributo unificato (ai sensi dell'art.9 comma 

I° bis D.P.R. 30/05/2002 n.115), all’esenzione dei diritti di copia e dell’imposta di 

registro del titolo giudiziario. 

CHIEDE 
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A tutti gli avvocati riuniti al Congresso Nazionale Forense di Catania, di impegnare il 

Consiglio Nazionale Forense, unitamente all’Organismo politico dell’Avvocatura, 

affinché promuovano presso il Governo ed il Parlamento una equità di trattamento 

tra il recupero dei crediti dei lavoratori dipendenti ed il recupero dei crediti per i 

professionisti con l’estensione a questi ultimi dei privilegi di cui all’art.9 comma I° bis 

D.P.R. 30/05/2002 n.115 (pagamento del contributo unificato nella misura fissa 

minima solo se il reddito del professionista supera di tre volte l’importo previsto dall’art. 

76 D.P.R. 30/05/2002 n.115 – reddito per l’accesso al gratuito patrocinio), l’esenzione 

dei diritti di copia e dell’imposta di registro per le cause aventi ad oggetto il recupero di 

crediti professionali. 

Napoli 29.08.2019    

Il delegato proponente 

avv. Letterio Oteri 
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